
a

b

c

d

e

f

g

h

i

j

k

l

m

n

o

p

q

r

s

t

u

v

w

x

y

z

392 carrozzabilecarta

sacrifici. á ILL. carro e carrozza. 2 Veicolo fer-
roviario destinato al trasporto di persone: c.
di 1a, di 2a classe; c. salone, letti, ristoran-
te; signori, in c.! á ILL. p. 2659 trasporti.
3 Mozzarella in c., preparazione gastrono-
mica tipica della cucina napoletana, consi-
stente in due fette di pan carré (o, tradizio-
nalmente, di pane campano raffermo) con in
mezzo mozzarella e filetti d’acciuga, imbe-
vute d’uovo e fatte friggere. || carrozzàccia,
pegg. | carrozzèlla, dim. (V.) | carrozzétta,
dim. (V.) | carrozzı̀na, dim. (V.) | carrozzı̀-

no, dim. m. (V.) | carrozzóna, accr. | car-

rozzóne, accr. m. (V.).

carrozzàbile [1688] A agg. • Di strada
percorribile dalle carrozze e (est.) dagli au-
toveicoli. B s. f. • Strada carrozzabile.

carrozzàio [av. 1673] s. m. (f. -a) 1 Chi
fabbrica o ripara carrozze. 2 (centr.) Mecca-
nico che ripara carrozzerie.

carrozzàre [da carrozza; 1942] v. tr. (io
carròzzo) • Fornire, provvedere un veicolo
di carrozzeria.

carrozzàta [1668] s. f. • Quantità di per-
sone che stanno in una carrozza.

carrozzàto part. pass. di carrozzare; anche
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (pop., scherz.) Ben
carrozzata, detto di donna di forme belle e
procaci.

carrozzèlla [av. 1886] s. f. 1 Dim. di car-
rozza. 2 Vettura pubblica a cavalli, a Roma
e a Napoli. á ILL. carro e carrozza.3 Piccolo vei-
colo per invalidi, mosso a mano o da un mo-
tore. 4 Carrozzina, nel sign. 2.

carrozzerı̀a [1908] s. f. 1 Parte dell’auto-
veicolo destinata a ospitare i passeggeri o le
merci | C. portante, che costituisce un’inte-
laiatura rigida per cui non necessita di un te-
laio e porta essa stessa il motore e gli altri
organi meccanici | (est.) Azienda od officina
che costruisce o ripara carrozzerie. á ILL.

p. 2653 trasporti. 2 (pop., scherz.) Forme fem-
minili piene e procaci: hai visto che c.?

carrozzétta [av. 1642] s. f. 1 Dim. di car-
rozza. 2 Carrozzina, nel sign. 2. 3 Carrozzi-
no, nel sign. 3.

carrozzière [1612] s. m. 1 †Carrozzaio,
nel sign. 1. 2 (f. -a) Meccanico che ripara
carrozzerie | Chi progetta e costruisce car-
rozzerie. 3 Chi, un tempo, dava carrozze a
nolo | (lett.) Cocchiere: Il vecchio c. … s’era
svegliato dall’alto della cassetta (CALVINO).

carrozzı̀na [1887] s. f. 1 Dim. di carrozza.
2 Specie di lettino, montato su ruote e spin-
to a mano, per portare a passeggio i neonati.

carrozzı̀no [av. 1642] s. m. 1 Dim. di car-
rozza. 2 Piccola carrozza elegante, comune-
mente a due posti, trainata da un solo caval-
lo. 3 Piccolo veicolo a una ruota fissato a la-
to di una motocicletta. SIN. Sidecar. 4 Carroz-
zina, nel sign. 2.

carrozzóne [1865] s. m. 1 Accr. di carroz-
za. 2 Mezzo di trasporto abituale dei circhi
nomadi. 3 (tosc.) Carro funebre. SIN. Carret-
tone. 4 (raro) Cellulare della polizia, per il
trasporto dei detenuti. 5 ( fig., spreg.) Ente
od organismo, spec. pubblico, pletorico e
inefficiente | C. legislativo, complesso con-
fuso e disorganico di leggi o provvedimenti
governativi.

carrùba o †carùba [1310] s. f. • Frutto del
carrubo, consistente in un legume di forma
piatta con esocarpo coriaceo di color violetto
e grosso mesocarpo con polpa biancastra e
dolce.

†carrùbbio ä carrubo.

carrubéto [1962] s. m. • Terreno coltivato
a carrubi.

carrùbo o †carróbbioÁ, †carrùbbio, †ca-

rùbo [ar. h
˘
arrūb; 1395] s. m. • Albero sem-

preverde delle Papilionacee con foglioline
larghe, coriacee, di color verde scuro, fiori
senza corolla in grappoli rossastri e frutto
commestibile (Ceratonia siliqua): dove il c.
trema nel fumo delle stoppie (QUASIMODO).

á ILL. piante/7.

carrùcola [dal lat. carrūca(m) ‘carro a quattro
ruote’, di orig. gallica, come carro; 1306] s. f. •
Macchina semplice per sollevare pesi, costi-
tuita da un disco con una scanalatura (o go-
la) nella quale scorre una fune: c. fissa, mo-
bile. || carrucolàccia, pegg. | carrucolétta,
dim. | carrucolı̀na, dim.

carrucolàre [1547] v. tr. (io carrùcolo)
1 (raro) Sollevare qlco. con la carrucola |
(est., lett.) Trascinare. 2 ( fig.) †Abbindo-
lare.

carrùga [ lombardo carüga, comp. del lat. erūca
‘bruco’ e forse căries (V. carie); 1869] s. f. • In-
setto dei Coleotteri simile al maggiolino, ma
più tozzo, con livrea dai riflessi metallici, di-
voratore delle foglie della vite (Anomalia vi-
tis).

carrùggio o carrùgio, carùggio [vc.

genov., lat. quadrŭviu(m). V. carrobbioÀ; 1939] s.
m. • (ligure) Strada stretta, tipica delle città
liguri.

car sharing /kar'ȓεrin(Ǳ), ingl. 'kǡ:"ȓεǩrŋ/
[ loc. ingl., comp. di car ‘automobile’ e sharing
‘compartecipazione’, da to share ‘spartire’; 1994]
loc. sost. m. inv. • Autonoleggio secondo una
formula che prevede una quota fissa annua-
le e pagamenti in base all’utilizzo effettivo.

càrsico [1889] agg. (pl. m. -ci) 1 Del Car-
so: regione carsica. 2 Relativo al carsismo:
fenomeno c. | Detto di rilievo calcareo solca-
to da fenditure tali da permettere un rapido
assorbimento delle acque e uno sviluppo
della loro circolazione sotterranea. 3 ( fig.)
Che riemerge dopo un periodo di latenza.

carsı̀s
˙
mo [da Carso; 1942] s. m. • Comples-

so dei fenomeni dovuti all’azione chimica
delle acque meteoriche su rocce calcaree fes-
surate, tipici della regione del Carso.

carsolı̀no [1912] A agg. • Del Carso: Amo
queste donne carsoline (SLATAPER). B s. m.
(f. -a) • Abitante o nativo del Carso.

♦càrta [ lat. chărta(m), dal gr. chártēs, di etim.
incerta; 1219] s. f. 1 Prodotto ottenuto per fel-
trazione di fibre cellulosiche e ridotto, per
disidratazione ed essiccamento, a falde sot-
tili: c. di legno, di seta; c. a mano, di Fabria-
no, di Oxford; c. da lettere, da imballaggio,
da pacchi, da disegno, da musica; c. vetra-
ta, oleata, moschicida, smerigliata, vergata,
velina | C. assorbente, per asciugare l’in-
chiostro subito dopo avere scritto | C. abra-
siva, cosparsa di granuli di pomice, silice,
vetro e sim., usata spec. per la levigatura | C.
crespata, con grinze ravvicinate e continue |
C. filigranata, che porta nella pasta una fi-
ligrana di vario tipo | C. igienica, sottile, per
l’igiene intima del corpo | C. kraft, carta da
pacco | C. patinata, levigata e resistente, ri-
coperta da una patina che la rende adatta al-
la stampa di illustrazioni | C. pergamena, di
aspetto pellicolare e trasparente | C. reatti-
va, che col cambiamento di colore rivela la
reazione della sostanza con cui viene a con-
tatto | C. da parati, patinata e successiva-
mente stampata, anche lavabile, usata per
tappezzerie | C. da zucchero, V. zucchero | V.
anche cartacarbone, cartamoneta, cartape-
cora, cartapesta, cartastraccia. á ILL. p. 2646

carta e stampa. 2 (est.) Foglio, pagina | Affi-
dare alla c., mettere su c., prendere c. e
penna, scrivere | Sulla c., in teoria: sulla c.
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